
ISTITUTO COMPRENSIVO MENAGGIO 

DELIBERA CONSIGLIO DI  ISTITUTO 

 

Num Data  

62 20/10/2015 Adesione progetti in rete  

 
L’anno 2015 il giorno 20 del mese di  Ottobre 2015 alle  ore 17,00  in Menaggio, 

nella sede della Scuola Secondaria di 1° grado, in seguito a convocazione si è 
riunito il Consiglio di Istituto: 
Riconosciuto legale il numero dei Consiglieri presenti, si dichiara valida la 

riunione e si invita il Consiglio a procedere alla trattazione degli argomenti posti 
all’ordine del giorno. 

 

DIRIGENTE Ass Pre
s 

PERSONALE ATA Ass Pre
s 

Baroncini Catia Caterina   X Mazzolini Rita  X 

    Tontoli Angela  X 

GENITORI  DOCENTI  

Cranchi Luigi  X Bertarini Maria Eugenia  X 

Fasoli Antonello  X Brera Simona  X 

Ferrari Micaela  X Erba Maria Grazia Francesca X  

Moiana Marina  X Ferrari Wilma  X 

Orsi Michela Egle  X  Manzoni Monica Agnese X  

Ortelli Maria Grazia X  Marchese Anna Maria Stella  X 

Raineri Anna  X Petazzi Carmen  X 

Rocca Barbara  X  Pini Barbara   X 

 

Adesione progetti in rete 

 

Il DS spiega che i tre progetti in rete per l'a.s. 2015/2016 sono il Progetto CLIL, 

il Progetto Nazionale di Cittadinanza e Legalità e il progetto "Non uno di meno" 

proposto dalla Fondazione Comasca.  Aderendo a quest'ultima proposta il nostro 

Istituto potrebbe ricevere fondi per lavorare su progetti atti a ridurre il fenomeno 

della dispersione scolastica. 
 

Il Presidente chiede l'adesione ai tre progetti in rete presentati. Il Consiglio vota 

nel seguente modo: 

VOTANTI VOTI FAVOREVOLI VOTI CONTRARI ASTENUTI 

14 14 0 0 

 

approvato all'unanimità. 
 

 
IL SEGRETARIO               IL  PRESIDENTE DEL 

CONSIGLIO D'ISTITUTO 

f.to  Barbara Pini                               f.to    Sig. Antonello Fasoli 
 

 
   IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

      Catia Caterina Baroncini 
                 Firma autografa sostituita a mezzo stampa ai sensi 

                                                                                                                           e per effetti dell’ art. 3, c. 2 D.Lgs. n. 39/93 


